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J Medio Oriente, petrolio e 
relazioni tra gli Stati Uniti 
e i loro alleati, in Europa 
e in Asia, restano i temi 
dominanti della politica in
ternazionale. A Copenaghen, 
i ministri degli esteri dei 
« nove » hanno riaffermato 
la validità della dichiara
zione già adottata il 6 no
vembre a Bruxelles sui re
quisiti di una « giusta pa
ce ». Nella stessa direzione 
si è mosso il Giappone, che 
per la prima volta ha preso 
posizione per il ritiro di 
Israele dai territori arabi 
occupati con la guerra del 
'67 e per i legittimi diritti 
dei palestinesi. Ora, gli Sta
ti Uniti, che non nascondo
no la loro ' irritazione per 
questi pronunciamenti, im
postano la loro controffen
siva, della quale saranno 
parte importante, per quan
to riguarda l'Europa, i con
tatti che il segretario di 
Stato Kissinger conta di 
prendere il mese prossimo 
in margine alla riunione del 
Consiglio atlantico e subito 
dopo. -

La conferenza stampa te
nuta da Kissinger mercoledì 
sera anticipa le linee fon
damentali dell'azione ame
ricana. Da una parte, gli 
Stati Uniti si presentano co
me colorò che stanno con
cretamente operando per 
una « giusta pace » nel Me
dio Oriente e che pertanto 
non solo non devono essere 
disturbati da atteggiamenti 
« irresponsabili » degli ara
bi e da « iniziative isolate » 
degli alleati, ma, al con
trario, devono essere appog
giati senza riserve. Dall'al
tra, sfruttano la situazione 
di disagio creata in Europa 
dalle restrizioni nelle forni
ture di petrolio, la cui re
sponsabilità viene attribui
ta all'embargo arabo ma è 
in realtà delle compagnie 
petrolifere, per sollecitare 
una « azione comune » anti-
araba. All'affermazione, fat
ta dall'Europa dei « nove », 
di un interesse proprio da 
tutelare nel Mediterraneo, 
Washington contrappone il 
vecchio dogma della solida
rietà atlantica, sotto egemo
nia americana: coloro che 
« rientrano nei ranghi » pos
sono contare sulla genero
sità del paese-guida, che 
verrà incontro alle loro dif
ficoltà energetiche, gli altri 
le vedranno peggiorare. 

Ma è vero che gli Stati 

FEISAL. Richiesta re 
' ipinta. 

Uniti stanno operando, nel 
Medio Oriente, nella dire
zione auspicata dagli euro
pei? L'argomentazione di 
Kissinger a questo proposito 
è lungi dall'essere convin
cente. Gli Stati Uniti, come 
tutti sanno, si sono impe
gnati all'ONU su un testo 
ehe prescrive la cessazione 
del fuoco sulle posizioni del 
22 ottobre, il ritiro degli 
israeliani, una « giusta solu
zione » per i palestinesi e 
un regolamento definitivo 
attraverso negoziati. Secon
do ogni logica, egli dovreb
be richiamarsi fermamente 
e senza cedimenti a questa 
piattaforma. Invece, la pas
sa sotto silenzio e teorizza 
una sorta di mediazione 
acritica che « lasci alle par
ti la responsabilità delle lo
ro posizioni »; al * ritiro » 
ha sostituito « un elemento 
di ritiro »; promette la con
ferenza di pace per dicem
bre, ma quando Eban lo 
smentisce, gli lascia l'ulti
ma parola (e, del resto, an
che se la conferenza do
vesse riunirsi entro quei ter
mini, è certo che essa se
gnerà il passo per settima
ne e per mesi, dal momento 
che l'assenso israeliano alla 

KISSINGER. Ritorno al 
dogma. 

piattaforma delFONU resta 
del tutto formale). La stes
sa « stabilizzazione » della 
tregua, di cui all'accordo in 
sei punti firmato al « chilo
metro 101 », non può consi
derarsi acquisita. 

Il fatto che, in questa si
tuazione, Kissinger senta il 
bisogno di una < pressione » 
non su Tel Aviv, alla cui 
intransigenza, al contrario, 
indulge, ma sugli arabi, col
pevoli di ricordare gli im
pegni della < 242 », si spie
ga in un modo soltanto: con 
quelle « relazioni speciali » 
con Israele che lo stesso se
gretario di Stato avrebbe 
addotto, secondo le indiscre
zioni di Al Gumliurria, per 
respingere la richiesta di 
re Feisal di un nuovo e più 
esplicito impegno per il ri
tiro degli israeliani. I più 
ampi dubbi sono quindi le
gittimi sulla < equanimità > 
dei dirigenti americani ed 
è fondato anche il sospetto 
che essi stiano rallentando 
a bella posta il meccanismo 
della pace per essere me
glio in grado di ricattare, 
insieme, gli arabi e l'Eu
ropa. 

Tutte le indicazioni con
corrono nel preannunciare 
un più teso confronto tra 
gli Stati Uniti e i loro al
leati, sullo sfondo di una 
nuova fase della « guerra 
commerciale ». Washington 
ha preso buona nota delle 
esitazioni e delle contrad
dizioni con le quali l'Eu
ropa si è mossa nell'affer
mazione della sua « identi
tà » ed è decisa a capitaliz
zarle nell'ambito di una ma
novra • che esaspera delibe
ratamente le tensioni. Pa
radossalmente, proprio que
sto rilancio dell'atlantismo 
in termini di brutale ordine 
di scuderia dà ulteriore evi
denza al divario tra gli in
teressi degli Stati Uniti e 
ouelli dell'Europa. Le « re
lazioni speciali » tra Wa
shington e i suoi cani da 
guardia anti-arabi • non ri
guardano il * nostro conti
nente, interessato ' a stabi
lire con i paesi dell'altra 
sponda un rapporto costrut
tivo e tra eguali. Il ricatto 
americano deve essere per
ciò respinto; bisogna muo
versi, al contrario, con più 
chiara consapevolezza e con 
coerenza sulla strada im
boccata a Bruxelles. 

Ennio Polito 

; Al convegno promosso a Roma dall'Istituto Affari Internazionali 

Interessanti convergenze 
nel dibattito sull'Europa 

Assai diffusa la critica alla odierna impotenza della Comunità - Esigenza 
di dare agli indirizzi di costruzione europea una più larga base di adesione 
popolare - L'intervento del compagno Sergio Segre sul ruolo dell'Italia 
Assai diffusa — in pratica 

generale, se non unanime nel
le votazioni — è stata al 
convegno dell'Istituto di affa
ri intemazionali « Un pro
gramma per l'Europa», che 
ha concluso i suoi lavori ieri 
a Roma. la critica aspra del
la situazione di impotenza e 
di smarrimento in cui si tro
va oggi la Comunità europea, 
a un anno di distanza dal 
suo allargamento da sei a no
ve paesi. Altri punti di con
vergenza nel dibattito, che ha 
visto a confronto esponenti 
delle diverse forze democrati
che italiane, è stato il rico
noscimento della necessità di 
dare agli indirizzi di costru
zione europea una più larga 
base di adesione popolare: 
questo non può non dipen
dere in misura essenziale — 
si è detto — dalle politiche 
che la comunità europea sa
prà applicare, soprattutto in 
campo sociale e regionale. 
Infi.v; si è anche sottolinea
to -da più parti l'esigenza di 
precisare la fisionomia — o. 
come si è detto — l'identità 

. di questa Europa, cioè i suoi 
rapporti con le altre parti del 
mondo. 

Molti hanno ammesso che 
uno dei contributi più sostan
ziosi alla costruzione di una 
unità europea è la nascita, 
cui si sta assistendo pur fra 
varie difficoltà, di un'unione 
sindacale europea. Lo ha rico
nosciuto anche Gianni Agnel
li. intervenuto ieri " mattina 
nella discussione. Notevole è 
stato - quindi l'interesse che 
hanno suscitato i discorsi dei 
sindacalisti. Ieri mattina ha 
parlato Bonacina della CGIL. 
che ha attirato l'attenzione 
sulla necessità di trasforma-
2ioni sociali profonde, come 
contributo indispensabile per 
la cos:ruz:ons di un'Euro 
pa unita e nuova, che abbia 
l'appoggio delle vaste masse 
dei lavoratori. 

Un tema inedito è stato 
suggerito dal compagno Ser
gio Segre nel suo intervento: 
quello del conti*-uto partico
lare che l'Italia può dare al
lo sviluppo di una nuova po
litica euiorsa. Eg.i ha ri a.t-
to come ben altro peso abbia 
in C3znpo internaz.oni.e la ,;>' 
litica estera di ' un paese, 
quando essa sia il frutto di 
una • convergènza fra ie lar-
gre fora; r'emor.itiche ì ù 

• rappresentative degli orien
tamenti popolari. Sforzi • in 
questa direzione vengono 
compiuti in Ttaiia, particolar
mente dai comunisti. Si è 
rimproverato spesso all'Italia 
di essere in ritardo sull'Euro
pa o 41 rappresentare nel suo 

quadro alcuni incomprensibi
li anacronismi. Ma oggi si può 
vedere come le riforme, di 
cui tanto urgente è la neces
sità in Italia, non siano sol
tanto un problema naziona
le: un modo nuovo di affron
tarle, col concorso di diver
se forze democratiche, può es
sere un contributo asrv r>o-

. sitivo a quel nuovo modello 
di sviluppo europeo, che da 
più parti si va invocando. 

Gran parte del dibattito è 
stata dedicata ai temi costitu
zionali. che avevano avuto un 
posto preminente nella rela
zione introduttiva di Spinelli. 
L'idea dell'eiezione diretta di 
un parlamento europeo è stata 
praticamente aopozgiata da 
tutti. 

rij 'i "jure r.er Tenendone 
dei poteri del parlamento. 
Aitn h-inno aggiunte urop> 
ste complementari: quella. a i 
esempio, di allargare l'assem
blea e di conferirle un pote
re di investitura nei confron
ti della Commissione dì Bru
xelles (Finocchiaro del PSD 
oppure quella di potenziare 
il Consiglio economico soria-
le (Agnelli». Granelli della DC 
ha sostenuto che occorre 
smantellare la regola dell'una 

nimità fra i vari governi della 
CEE. Da diverse parti — e 
anche da Spinelli nelle sue 
conclusioni — si è sollecitato 
un dibattito nel parlamento 
italiano prima del prossimo 
« vertice » comunitario di Co
penaghen. 

In genere si è anche so
stenuta la necessità di una 
autonomia dell'Europa. Que
sto è tuttavia anche il pun
to su cui si sono manife
state fra gli intervenuti mag
giori divergenze di interpre
tazione Zazari (PSD ha di
feso - questa impostazione. 
concentrando poi il discorso 
sul problema — per lui de
cisivo — di una nuova de
finizione dei rapporti fra l'Eu
ropa e il « terzo mondo ». Al
tri invece continuano a vede
re lo sviluppo dell'Europa so
lo nel vecchio quadro (ormai 
sconvolto dagli avvenimenti) 
della più stretta associazione 
con gli Stati Uniti. E* quanto 
hanno fatto Orlandi del PSDI. 
il quale ha dichiarato di non 
credere a un'Europa «terza 
forza >. e Battaglia del PRI, 
per cui la sola difesa possi-
b:!s dell'Europa è quella « in
tegrata » con lo sforzo milita
re americano. 

Il primo viaggio in un paese del « terze mondo » 

Da domani la visita 
di Breznev ih India 

Domani ha inizio l'atteso vertice dei capi di Stato ' 

Gli arabi discutono ad Algeri 
l'equa soluzione del conflitto 

Riuniti i ministri degli esteri di 17 paesi - Ottimistiche dichiarazioni di Arafat - Hussein non parte
ciperà al dibattito - Quattro punti all'ordine del giorno secondo «Al Ahram» - Proposte e con
troproposte israeliane ed egiziane nei colloqui in corso al chilometro 101 della strada Cairo-Suez 

1 - - ; . * - , MOSCA. 24. ' , 
Da lunedi a venerdì pros- ! 

simi il segretario generale uil | 
PCUS. Lecntd Breznev, com- j 
pira l'annunciata vis.ia uTi- I 
ciale in India. All'avvenimento • 
la stampa sovietica dedica eia ' 
alcuni giorni grande aftenzlo | 
ne. In effetti si tratta dei • 
primo viaggio di Breznev in ' 
uno stalo dei « terzo mon- ; 
do» dopo la serie di v.site | 
in paesi socalst i e cap.ta.i-
sti d'Europa e nessii Stati 
Uniti. 

Le corrispondenze degli in 
vat i .speciali a Nuova 1>J.hi 
e i commenti pongono i'ac-
cento su tre punti: la gran
de cordialità con la quale' 
l'India si appresta ad a eco 
gliere l'ospite, l'ottima coila 
©orazione esistente tra i due 
paesi sia sul piano politico 1 
che su quello economico, il 
carattere progressista della 
politica indiana. 

L'alto apprezzamento del
l'URSS per la politica di Nao

rta Delhi fu espresso dailo 
stesso Breznev alla fine di ot
tobre nel suo discorso al con
gresso mondiale delle forze 
di pace. « La repubblica in 
diana — egii disse — forni
sce un esempio di alleanza 
tra una pslitica di pece con-
seguen.e ed una soluzione de
mocratica dei problemi inter
ni » -

In un incontro con un 
gruppo di giornalisti sovieti
ci, il primo ministro india
no, • aignora - Indirà Gandhi, 
dopo aver ringraziato Breznev 
per il suo « apprezzamento 
obiettivo e generoso» della po
litica estera dell'India, ag
giunse: «Fortunatamente i 
rapporti indiano-sovietici so
no sempre stati buoni. 0?gi 
vino migliori che mal nel 
passato». Lo sviluppo posi
tivo delie relazioni tra 1 due 
paesi trovò espressione, • co
me si ricorderà, nella conclu
sione nell'agosto 1971 di un 
«trattato di pace, amicizia e 
cooperazione». 

Dal nostro corrispondente 
' ALGERI. 24 

' I ministri degli esteri di 17 
paesi arabi, più un rappresen
tante ' dell'organizzazione di li
berazione della Palestina (OLP), 
si sono riuniti questo pomerig
gio al palazzo delle Nazioni per 
preparare il vertice arabo che 
avrà inizio lunedì prossimo. 

Al centro dei dibattiti, a quan 
to risulta dalle prime dichia
razioni rilasciate dai parteci
panti al lc/o arrivo all'aeropor
to di Dar El Beida. sarà un rie
same della situazione in Medio 
Oriente alla luce dei recenti 
sviluppi e delle loro implica
zioni mondiali. Si tratterà in 
particolare di affrontare i pro
blemi relativi a una soluzione 
del conflitto e di un suo giusto 
regolamento. Grande «. interesse 
e attesa si registrano negli am
bienti della conferenza intorno 
al pioblema palestinese, che po
trebbe avere prossimamente al
cuni sviluppi decisivi. Un regola
mento di pace duratura, si sot
tolinea, si potrà infatti a\ere 
solo se • i legittimi diritti del 
popolo palestinese verranno ri
conosciuti dalla comunità inter
nazionale e se l'OLP verrà ri
conosciuto come unico rappre
sentante del popolo palestinese. 
E' giunto questa mattina ad Al
geri il presidente dell'OLP. 
Yasser Arafat. proveniente da 
Mosca. Al suo arrivo, Arafat 
ha dichiarato che i colloqui con 
i dirigenti sovietici si sono con
clusi positivamente e che «a-
vranno risultati favorevoli alla 
causa palestinese». Ha inoltre 
espresso la speranza che il ver
tice porti al recupero dei terri
tori arabi e al soddisfacimento 
dei diritti del popolo palestine
se. «di cui l'OLP è il solo rap
presentante legittimo >. 

A quanto è stato annunciato 
da un portavoce palestinese 
ad Algeri. l'OLP presenterà un 
progetto di risoluzione alla riu
nione dei capi di Stato arabi. 
Questo progetto si articola so 
stanzialmente in due punti: 
« l'indivisibilità della Palestina » 
sul piano arabo e internaziona
le. Da parte sua, Khaled Has-
san. che rappresenta l'OLP alla 
riunione dei ministri degli este
ri, ha dichiarato che il vertice 
di Algeri e si svolge in circo
stanze particolarmente delica
te» che potranno condurre a 
sviluppi storici decisivi. «Se 
noi dobbiamo esaminare — egli 
ha aggiunto — gli sviluppi che 
si sono prodotti nella regione. 
tutte le guerre e i sollevamen
ti a livello popolare o governa
tivo. troveremo che dietro tutti 
questi avvenimenti c'è la que
stione palestinese. Benché la 
questione riguardi essenzialmen
te il popolo palestinese, noi spe
riamo che essa diventi una que
stione araba. L'atteggiamento 
deve quindi essere un atteggia
mento arabo-palestinese e non 
soltanto palestinese ». 

Il problema del petrolio sarà 
un altro tema centrale della riu
nione. Ulteriori misure in ma
teria potrebbero venire pre
se in Algeri per una più rigida 
attuazione dei recenti provvedi
menti di embargo adottati dai 
paesi arabi. Si tratterebbe so 
prattutto di misure dirette ad 
evitare la possibilità di ' un 
« mercato nero del petrolio » e 
quindi ad assicurare un più 
preciso controllo arabo sulle 
destinazioni dei carichi. 

E' stato intanto annunciato 
oggi che i due ministri del pe
trolio dell'Arabia Saudita e del
l'Algeria. Yamani e Abdessa-
lam, svolgeranno, a partire da 
lunedi prossimo, un'importante 
missione in alcune capitali del
l'Europa occidentale, tra cui 
Roma, e in Giappone, per illu 
strare le decisioni arabe in 
materia. Verrà anche probabil
mente sollevato il problema del 
riìiro dei fondi arabi (che am
montano a circa 20 miliardi di 
do'.Iari) dalle l>anche occiden
tali e di una loro utilizzazione 
prioritaria per lo sviluppo eco 
nomico e sociale dei paesi del 
Terzo mondo, e in particolare 
di quelli arabi e africani. 

Sottolineando l'importanza sto 
rica del prossimo vertice ara
bo. il quotidiano algerino « El 
Moudjahid » afferma che obiet
tivo essenziale dei suoi lavori 
è di consolidare i risultati po
sitivi che sono stati raggiunti 
nelle ultime settimane per im 
porre il rispetto dei diritti del 
popolo arabo. 

Giorgio Migliardi 

IL CAIRO. 24 
Il giornale • del Cairo Al 

Ahram scrive oggi di ritenere 
che l'odg del prossimo «ver 
tice» di Algeri comprenderà 
i pr'ncipali punti seguenti: 
1) fissazione di una data li
mite per il ritiro di Israele da 
tutti i territori arabi occupa 
ti; 2) ripartizione degli obbli
ghi dei «paesi che partecipa
no alla lotta armata» e di 
coloro cha appoggiano lo sfo.» 
zo bellico; 3> rafforzamento 
della solidarietà araba che im
plica l'ut'lizzazione dell'arma 
del petrolio e di altri mezzi 
s'no al totale ritiro israeliano 
dai territori arabi occupai;: 
4» adozione d i ' u n a politica 
araba comune verso l'Euro
pa e l'Africa. Al riguardo, il 
giornale precisa che sarà esa
minata la creazione di un fon
do di sviluppo arabo-africano. 

Al Ahrafn scrive infine che 
il presidente egiziano Sadat 
partirà dal Cairo per Algeri 
e sarà il primo capo di stato 
arabo a prendere' la parola 
dopo Huarl Bumedien, presi
dente d'onore della conferen
za al « vertice ». 

Ad Amman è stato ufficial
mente annunciato che re Hus
sein non -parteciperà perso
nalmente al vertice, Il sovra
no. ritengono gli osservatori, 
non si recherà ad Algeri sia 
per non essere il bersaglio 
delle critiche dei palestinesi, 
che lo accusano di non aver 
aperto un terso front* du-

. . • 

Ieri all'Eliseo 

Lungo colloquio 
Pompidou - Gheddaf i 

Dal nostro corrispondente 
' - ' PARIGI,'24 

• L'incontro « informale » tra 
11 presidente Pompidou e il 
colonnello Gheddafl ha avuto 
luogo stamattina, come pre
visto, all'Eliseo dove un com
piacente servizio d'ordine ha 
permesso a gruppi sionisti di 
manifestare contro il presi
dente' libico al grido di 
« Gheddafi nazista » e ' « A 
morte Gheddafi». Un altro 
« incidente » aveva avuto luo
go Ieri a Orly allorché la fan
fara militare-aveva eseguito 

, l'inno reale libico. 
Il colloquio,.cominciato po

co dopo le 11, è terminato al
le 13.20 e quindi è durato un 
po' più di due ore. Gheddafi 
ha invitato Pompidou a visi
tare la Libia e il presidente 
francese ha accettato in linea 
di massima l'idea di questa 
visita. 

Di cosa si è parlato nel 
corso di queste due ore ab
bondanti? L'Eliseo non ha ' 
pubblicato alcun comunicato 
in proposito e le sole notizie 
da noi raccolte si basano su 
alcune dichiarazioni che il co
lonnello Gheddafi ha fatto al
la stampa uscendo dalla re
sidenza presidenziale. 
' Egli si è rifiutato, come 
era da attendersi, di rispon
dere a una indiscreta doman
da relativa alle forniture d'ar
mi francesi ai paesi arabi e 
ha detto che 11 suo colloquio 

"con Pompidou era stato cen
trato sulle relazioni tra la 
Francia e i paesi arabi in ge
nerale, la arancia e la Li
bia in particolare, la sicurez
za nel Mediterraneo «mare 

NELLE ULTIME 24 ORE 

Intensificati 
gli arresti in 
tutto il Cile 

In una lettera al « Mercurio » Fuentealba conferma 
; i l'ambiguità della sinistra de • < 

Ilio Gioffredi i 

rante la ' guerra di ottobre, 
sia perchè « Irritato » dal fat
to che 11 popolo palestinese 
sarà.rappresentato ad Algeri-
dai delegati della Organizza
zione per la Liberazione deF-. 
la Palestina (OLP). - , -

1 • * • 

KM. 10Ì DELLA STRADA 
CAIRO-SUEZ, 24 

I generali Mohammed Ga-
mazy (egiziano) e Aharon Ya-
riv (Israeliano) si sono nuova
mente incontrati sotto la ten
da dell'ONU, alla presenza del 
gen. Slllasvuo. comandante 
delle forze dell'ONU, « per esa
minare 1 vari modi pratici per 
realizzare praticamente la se
parazione e il disimpegno del-'-
le'fòrze». Usciti dalla tenda 
dopo un'ora e mezza,, 1 due" 
generali hanno continuato a 
discutere animatamente, per 
alcuni minuti, e si,sono poi 
separati con una stretta di 
mano e un sorriso. Torneran
no ad* incontrarsi oggi per 11̂  
quarto giorno consecutivo." 
Un'ora dopo Yariv ha dichia
rato a un giornalista che ci 
saranno « molti altri incontri ». 
Nessun accordo, dunque, ma 
neanche nessuna rottura. 
" Secondo alcune voci, la di
scussione si sarebbe ora. ac
centrata su una proposta israe
liana e su lina controproposta 
egiziana. La proposta è che i 
due eserciti si ritirino sulle 
due sponde del Canale di Suez, 
e Che alcuni elementi scelti 
della seconda e terza armata 
egiziana rimangano «simboli
camente» sulla riva orientale 
(per dare soddisfazione all'opi
nione pubblica egiziana e con
sentire la riapertura della via 
d'acqua). Inoltre, due ,zone 
smilitarizzate di 10 km. do
vrebbero essere formate sulle 
due rive' e affidate al control
lo delle forze dell'ONU. La 
controproposta suggerisce che 
le forze israeliane si ritirino 
a 40 km. dal Canale, in modo 
da mettere i due eserciti fuo
ri del tito dei più potenti can
noni di fabbricazione sovietica 
(da 130) e americani (da 175) 
che hanno gittate di circa 30 
km. 
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di pace» e la politica della 
Libia nei confronti del pae$i 
africani. 

Ma due ore e un quarto 
sono lunghe: e secondo osser
vatori francesi Gheddafi le ha 
spese essenzialmente a par
lare del due grandi problemi 
del momento e cioè il petro
lio arabo all'Europa e le ar
mi europee ai paesi arabi. 
ivi compresi quelli nei cui 
confronti la Francia ha adot
tato una politica di « embar
go» sulle forniture militari 
considerandoli belligeranti, 
quindi l'Egitto, la Siria e la 
Giordania. 
.' « Le Monde » ' ritiene che 
Gheddafi abbia posto chiara
mente a Pompidou il proble
ma di una fornitura alla Li
bia di armi più perfezionate 
e di una crescente assisten
za militare per la formazione 
e l'istruzione del • personale 
addetto al loro impiego. Non 
a caso, osserva il giornale 
della sera parigino, Ghedda
fi ha portato con sé nella ca
pitale francese non soltanto 
il ministro del petrolio, ma 
anche i capi di stato mag
giore generale delle tre ar
mi, esercito, marina e aero
nautica. 
• Nel pomeriggio Gheddafi 

ha partecipato al previsto col
loquio organizzato da quattro 
giornali europei, alla presenza 
di osservatori come Mitterand 
e Servan Schreiber. Il presi
dente libico, che ha detto di 
non avere alcuna intenzione 
di visitare altre capitali euro
pee, dovrebbe rientrare do
mani a Tripoli. - , ' 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
'• •- ' ' L'AVANA, 24. ' 

Gli arresti sono stati Inten
sificati in Cile nelle ultime 
24 ore. A Conceptlon, quindi
ci studenti ' sono' stati arre
stati perchè « non frequenta
vano le lezioni » mentre al
tre - 66 persone sono state 
arrestate, sempre a Concep
tlon, perchè circolavano nel
le strade durante il copri
fuoco. Undici di queste ulti
me persone sono state defi
nite « estremisti » dalle au
torità. • - A . • . ' . 

- A Santiago undici persone 
sono state arrestate sotto la 
accusa di appartenere a 
« gruppi sediziosi ». Infine 
quattro persone sono state 
messe a disposizione della 
giustizia militare con la mo
tivazione che «sono stati tro
vati depositi di esplosivi nelle 
loro abitazioni ». 

Intanto Renan ' Fuentealba, 
ex presidente della DC cile
na, in una lettera inviata a 
El Mercurio ha definito uno 
« sporco gioco » la notizia 
pubblicata nei giorni - scorsi 
dallo stesso giornale secon
do cui egli, assieme a Ber- ' 
nardo Leighton, Mariano 
Ruiz Esquide e Radomlro 
Torrtic, tutti esponenti * della 
sinistra del partito, avrebbe 
cercato di organizzare una 
corrente « filomarxista » con 
l'intento di screditare la 
giunta fascista e provocarne 
la ' caduta. 

Fuentealba assume ' nella 
lettera al giornale della giun
ta un atteggiamento molto 

'ambiguo -che è ad un tempo 
preoccupato di non inimicar
si i generali, giustificando par
zialmente il colpo di Stato, 
e di mantenere l'unità del 
partito, evitandogli nei limi
ti del possibile le persecu
zioni. 

L'ex presidente de afferma 
fra l'altro: «Non nego, né 
mal negherò di aver sempre 
operato per una soluzione de
mocratica, attraverso il con
senso delle forze politiche de
mocratiche e del governo. 
con l'avallo delle forze ar
mate. Ho sostenuto che .ce 

non fosse successo ciò che è 
avvenuto il governo sarebbe 
caduto sotto il peso dei pro
pri errori. Come cileno mi 
è dispiaciuto e mi dispiace 
che non si sia raggiunto quel 
consenso per-11 quale lavora
rono anche altre persone - o 
istituzioni come la Chiesa 
cattolica. D'altra parte gli 
stessi membri della giunta 
— continua Fuentealba — 
hanno riaffermato più di una 
volta che le forze armate si 
videro costrette a interveni
re contro voglia di . fronte 
al fallimento delle trattative 
politiche e < basandosi sugli 
antecedenti di cui dlspo-' 
nevano ». 

Duro attacco 
alla politica 
energetica 
di Nixon 

1 ' WASHINGTON, 24 ' 
Il presidente Nixon parlerà 

domani sera al Paese attra
verso la televisione per an-
nunciare «iniziative dure ed' 
energiche » per fronteggiare 
la crisi energetica. Sull'argo
mento si è tenuta oggi una 
conferenza dj consiglieri pre
sidenziali. per'studiare prov» 
vedimenti volti a limitare • 
scoraggiare i consumi priva
ti di carburante. Intanto un 
duro attacco a Nixon è ve
nuto dallo «speaker» della 
Camera, il democratico Cari 
Albert, il quale ha accusato 
il presidente di ingannare gli 
americani sulle cause reali e 
sulla gravità della crisi ener
getica. Albert ha parlato di 
«cinque anni di cattiva o 
inesistente politica dell'ener
gia» ed ha aggiunto che il 
Paese «dovrà pagare a caro 
prezzo gli errori dell'ammini
strazione», la quale ha pes
cato di « negligenza e man
canza di preveggenza». 


